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REGOLAMENTO DEGLI ACQUISTI 

Introduzione REGOLAMENTO ACQUISTI PREMESSE
La Monteriggioni A.D. 1213 S.r.l. Unipersonale, come previsto dal proprio Statuto, ha natura giuridica di società a responsabilità limitata unipersonale, è una società in house del Comune di Monteriggioni.
La Monteriggioni A.D. 1213 S.r.l. svolge attività di servizi di accoglienza/informazione turistica con il fine di valorizzare i percorsi culturali/didattici e museali del territorio secondo modalità ed indirizzi individuati dal Comun e di Monteriggioni, gestione ed organizzazione dei siti monumentali e strutture museali, programmazione, gestione e promozione di eventi e servizi turistici e culturali, gestione dei parcheggi e dell’aree di sosta attrezzata ed attività connesse secondo modalità, condizioni e tariffe stabilite dal Comune di Monteriggioni, manutenzione del verde pubblico e viabilità, gestione immobili di proprietà comunale; l’autoproduzione di beni o servizi strumentali al Comune di Monteriggioni in relazione alle attività anzidette, nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive europee in materia di contratti pubblici e della relativa disciplina nazionale di recepimento.
L’Organo Amministrativo è nominato dal Sindaco del Comune di Monteriggioni.
Le societa' in house come la Monteriggioni AD 1213 S.r.l. sono tenute ai sensi dell’art. 16 del D.Lgs. 175/2016 all'acquisto di lavori, beni e servizi secondo la disciplina di cui al D.Lgs. n. 50 del 2016.
L’attività contrattuale descritta nel presente Regolamento avente ad oggetto lavori, servizi e forniture sotto soglia comunitaria avviene nel rispetto dei principi di:
· economicità;
· efficacia;
· libera concorrenza;
· non discriminazione;
· trasparenza;
· proporzionalità;
· pubblicità;
· rispetto dei criteri ambientali minimi relativamente alle categorie merceologiche per le quali è previsto;
· conflitto d’interesse;
· rotazione degli inviti e degli affidamenti.

A tal fine la Società stipula contratti in conformità alle vigenti disposizioni di legge, alle linee guida Anac, allo statuto ed al presente Regolamento.
***

Art. 1 Premesse

L’introduzione	costituisce	parte	integrante	e	sostanziale	del	presente	Regolamento per l’affidamento di lavori, servizi e forniture sotto soglia comunitaria.
Art. 2 Finalità e principi generali

1. Il presente “Regolamento degli acquisti” (il “Regolamento”) ha lo scopo di disciplinare la gestione delle spese della Società relative all’acquisto di beni e servizi.
Art. 3 - Oggetto

In virtù dell’introduzione, il Regolamento disciplina le procedure di acquisizione per l’acquisto di beni e servizi.
Il presente Regolamento non si applica agli appalti e alle concessioni di servizi:

a) aventi ad oggetto l'acquisto o la locazione di terreni, fabbricati o altri beni immobili o riguardanti diritti su tali beni;
b) aventi ad oggetto l'acquisto, lo sviluppo, la produzione o coproduzione di programmi destinati ai servizi di media audiovisivi o radiofonici che sono aggiudicati da fornitori di servizi di media audiovisivi o radiofonici, ovvero gli appalti, anche nei settori speciali, e le concessioni concernenti il tempo di trasmissione o la fornitura di programmi aggiudicati ai fornitori di servizi di media audiovisivi o radiofonici;
c) concernenti i servizi d'arbitrato e di conciliazione;

d) concernenti uno qualsiasi dei seguenti servizi legali:

1) rappresentanza legale da parte di un avvocato;
1.1) in un arbitrato o in una conciliazione tenuti in uno Stato membro dell'Unione europea, un Paese terzo o dinanzi a un'istanza arbitrale o conciliativa internazionale;
1.2) in procedimenti giudiziari dinanzi a organi giurisdizionali o autorita' pubbliche di uno Stato membro dell'Unione europea o un Paese terzo o dinanzi a organi giurisdizionali o istituzioni internazionali;
2) consulenza legale fornita in preparazione di uno dei procedimenti di cui al punto 1;

3) servizi di certificazione e autenticazione di documenti che devono essere prestati da notai;

4) servizi legali prestati da fiduciari o tutori designati o altri servizi legali i cui fornitori sono designati da un organo giurisdizionale dello Stato o sono designati per legge per svolgere specifici compiti sotto la vigilanza di detti organi giurisdizionali;
5) altri servizi legali che sono connessi, anche occasionalmente, all'esercizio dei pubblici poteri;

e) concernenti servizi finanziari relativi all'emissione, all'acquisto, alla vendita e al trasferimento di titoli o di altri strumenti finanziari ai sensi del D.Lgs. 58/1998;
f) concernenti i prestiti, a prescindere dal fatto che siano correlati all'emissione, alla vendita, all'acquisto o al trasferimento di titoli o di altri strumenti finanziari;
g) concernenti i contratti di lavoro.

Art. 4 Definizioni

Nel presente Regolamento si intende per:

contratti o contratti pubblici, i contratti di appalto o di concessione aventi per oggetto l'acquisizione di servizi o di forniture, ovvero l'esecuzione di opere o lavori, posti in essere dalle stazioni appaltanti;
appalti pubblici, i contratti a titolo oneroso, stipulati per iscritto tra una o piu' stazioni appaltanti e uno o piu' operatori economici, aventi per oggetto l'esecuzione di lavori, la fornitura di prodotti e la prestazione di servizi;
appalti pubblici di forniture, i contratti tra una o piu' stazioni appaltanti e uno o piu' soggetti economici aventi per oggetto l'acquisto, la locazione finanziaria, la locazione o l'acquisto a riscatto, con o senza opzione per l'acquisto, di prodotti. Un appalto di forniture puo' includere, a titolo accessorio, lavori di posa in opera e di installazione;
appalti pubblici di lavori, i contratti stipulati per iscritto tra una o piu' stazioni appaltanti e uno o piu' operatori economici aventi per oggetto:
1) l'esecuzione di lavori;

2) l'esecuzione, oppure la progettazione esecutiva e l'esecuzione di un'opera;

3) la realizzazione, con qualsiasi mezzo, di un'opera corrispondente alle esigenze specificate dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore che esercita un'influenza determinante sul tipo o sulla progettazione dell'opera;
appalti pubblici di servizi, i contratti tra una o piu' stazioni appaltanti e uno o piu' soggetti economici, aventi per oggetto la prestazione di servizi;
contratti di rilevanza europea, i contratti pubblici il cui valore stimato al netto dell'imposta sul valore aggiunto e' pari o superiore alle soglie di cui all'art. 35 del D.Lgs. 50/2016 e che non rientrino tra i contratti esclusi;
contratti sotto soglia, i contratti pubblici il cui valore stimato al netto dell'imposta sul valore aggiunto e' inferiore alle soglie di cui all'art. 35 del D.Lgs. 50/2016;
settori ordinari, i settori dei contratti pubblici, diversi da quelli relativi a gas, energia termica, elettricita', acqua, trasporti, servizi postali, sfruttamento di area geografica;
operatore economico, una persona fisica o giuridica, un ente pubblico, un raggruppamento di tali persone o enti, compresa qualsiasi associazione temporanea di imprese, un ente senza personalita' giuridica che offre sul mercato la realizzazione di lavori o opere, la fornitura di prodotti o la prestazione di servizi;
concessionario, un operatore economico cui e' stata affidata o aggiudicata una concessione;

candidato, un operatore economico che ha sollecitato un invito o e' stato invitato a partecipare a una procedura ristretta, a una procedura competitiva con negoziazione, a una procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara, a un dialogo competitivo o a un partenariato per l'innovazione o ad una procedura per l'aggiudicazione di una concessione;
offerente, l'operatore economico che ha presentato un'offerta;

procedure di affidamento, l'affidamento di lavori, servizi o forniture o incarichi di progettazione mediante appalto; l'affidamento di lavori o servizi mediante concessione;
procedure aperte, le procedure di affidamento in cui ogni operatore economico interessato puo' presentare un'offerta;
procedure ristrette, le procedure di affidamento alle quali ogni operatore economico puo' chiedere di partecipare e in cui possono presentare un'offerta soltanto gli operatori economici invitati dalle stazioni appaltanti, con le modalita' stabilite dal presente regolamento;
procedure negoziate, le procedure di affidamento in cui le stazioni appaltanti consultano gli operatori economici da loro scelti e negoziano con uno o piu' di essi le condizioni dell'appalto;
profilo di committente, il sito informatico di una stazione appaltante, su cui sono pubblicati gli atti e le informazioni previste dal D.Lgs. 50/2016;
DGUE, Documento di Gara Unico Europeo.

Art. 5 Soglie di riferimento

Nell’ambito dell’Oggetto (art. 3), il Regolamento disciplina l’affidamento di lavori, servizi e forniture di valore secondo le soglie di riferimento indicate nella tav. 1, aggiornata secondo le modifiche apportate all’art. 36 del Dlgs. n. 50/2016 dal Dl. n. 32/2019 convertito con Legge n. 55/2019. Le procedure di autorizzazione all’acquisto variano in funzione degli importi.
Tav. 1

	Modalità di affidamento
	Importo lavori
	Importo servizi e forniture

	Affidamento diretto senza previa consultazione di 2 o più operatori economici
	Inferiore a 40.000
	Inferiore a 40.000

	Affidamento diretto previa valutazione di 3 preventivi
	Pari o superiore a 40.000 e inferiore a 150.000
	

	Affidamento diretto previa valutazione di almeno 5 operatori economici
	
	Pari o superiore a 40.000 e inferiore alla soglia comunitaria (attualmente 221.000)

	Procedura negoziata con 10 operatori economici
	Pari o superiore a 150.00 e inferiore a 350.000
	

	Procedura negoziata con 15 operatori economici
	Pari o superiore a 350.000 e inferiore a 1.000.000
	

	Gara aperta
	Pari o superiore a 1.000.000
	Pari o superiore alla soglia comunitaria (attualmente 221.000)




Le soglie di cui alla tav. 1 sono periodicamente rideterminate con provvedimento della Commissione europea, che trova diretta applicazione alla data di entrata in vigore a seguito della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea (G.U.U.E.). Pertanto, le soglie devono essere monitorate.
Le procedure per l’acquisizione di forniture di beni e servizi disciplinate dal presente Regolamento sono consentite fino ad un importo massimo di Euro 221.000 (IVA esclusa) ovvero di importo inferiore alla soglia di rilevanza europea stabilita dalla vigente normativa.
Il calcolo del valore stimato di un appalto pubblico di lavori, servizi e forniture e' basato sull'importo totale pagabile, al netto dell'IVA, valutato dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore.
Il calcolo tiene conto dell'importo massimo stimato, ivi compresa qualsiasi forma di eventuali opzioni o rinnovi del contratto esplicitamente stabiliti nei documenti di gara.
Un appalto non puo' essere frazionato allo scopo di evitare l'applicazione delle norme del D.Lgs. 50/2016.
Il valore stimato dell'appalto e' quantificato al momento dell'invio dell'avviso di indizione di gara o del bando di gara o, nei casi in cui non sia prevista un'indizione di gara, al momento in cui l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore avvia la procedura di affidamento del contratto.
Art. 6 Termini e definizioni

Nel Regolamento i seguenti termini assumono il significato ad essi così attribuito:

· “RUP”: il soggetto nominato quale responsabile unico del procedimento;

· “ANAC”: indica l’Autorità Nazionale Anticorruzione.

Art. 7 Modalità di approvazione, integrazione e diffusione

Il presente Regolamento è sottoposto all’approvazione dell’Organo Amministrativo.

La medesima procedura di approvazione si applica a tutte le modifiche e integrazioni del Regolamento.
Il Regolamento è diffuso mediante consegna a ciascun dipendente della Società e/o affissione nei locali della Società.
Art. 8 Responsabile Unico del Procedimento

Il RUP può essere nominato tra i dipendenti di ruolo di livello apicale all’interno della Società e deve essere dotato di competenze professionali adeguate in relazioni ai compiti per cui è nominato.
In assenza di dipendenti che possano svolgere tale ruolo, il RUP è individuato nell’Organo amministrativo. 
Il RUP svolge i compiti affidatigli dalla legge, secondo le direttive contenute nelle linee guida ANAC.

Art. 9 Modalità di affidamento

L’affidamento dei beni e servizi oggetto del presente Regolamento può essere effettuato, tenendo conto delle modifiche introdotte dal Dl. n. 32/2019 convertito con Legge n. 55/2019, con le modalità che seguono.

A) Servizi e forniture
Fatte salve le altre procedure di legge e ferma in ogni caso la normativa in ordine agli obblighi, ove
applicabili alla Società, di utilizzo del Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione (MePA) o altri sistemi telematici, nonché gli obblighi, ove applicabili, di approvvigionamento tramite Consip S.p.a. o soggetto aggregatore, per gli acquisti di servizi e forniture che non siano esclusi in tutto o in parte dall’ambito di applicazione del Codice dei contratti pubblici:

1. se il valore del contratto è inferiore ad € 5.000,00 l’affidamento può avvenire a seguito:
- di un affidamento diretto oppure
- di un affidamento diretto, previa comparazione di due o più preventivi di offerta (e quindi con confronto concorrenziale informale);
2. se il valore del contratto è pari o superiore ad € 5.000,00 ed inferiore ad € 40.000,00, l’affidamento può avvenire a seguito di un affidamento diretto, nel rispetto del criterio di rotazione
degli inviti, previa valutazione di almeno 2 operatori economici, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenco di operatori economici, laddove esistenti (e quindi con confronto concorrenziale informale);
3. se il valore del contratto è pari o superiore ad € 40.000,00 ed inferiore alla soglia comunitaria, si può far ricorso alternativamente:
- all’affidamento diretto, nel rispetto del criterio di rotazione degli inviti, previa valutazione di almeno 5 operatori economici, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenco di operatori economici, fatta salva l’ipotesi di servizi ad alta intensità di manodopera ed i contratti di servizi e forniture caratterizzati da notevole contenuto tecnologico o a carattere innovativo, i quali possono essere affidati esclusivamente sulla base del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa e quindi con procedura aperta o negoziata;
- ad una procedura negoziata previo invito ad almeno cinque operatori;
- ad una procedura ordinaria.

Sono previste delle spese di economato per un importo massimo di  999 euro  per ogni singola operazione e per un importo massimo di 10.000 euro per il periodo 1 gennaio-31 dicembre di ogni singola annualità.

B) Lavori
Fatte salve le altre procedure di legge e ferma in ogni caso la normativa in ordine agli obblighi, ove
applicabili alla Società, di utilizzo del Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione (MePA) o altri sistemi telematici, nonché gli obblighi, ove applicabili, di approvvigionamento tramite Consip S.p.a. o soggetto aggregatore, per l’affidamento dei contratti aventi ad oggetto l’esecuzione di lavori:

1. se il valore del contratto è inferiore ad € 5.000,00 l’affidamento può avvenire a seguito:
- di un affidamento diretto oppure
- di un affidamento diretto, previa comparazione di due o più preventivi di offerta (e quindi con
confronto concorrenziale informale);
2. se il valore del contratto è pari o superiore ad € 5.000,00 ed inferiore ad € 40.000,00, l’affidamento può avvenire a seguito di un affidamento diretto adeguatamente motivato, previa comparazione di almeno 2 preventivi di operatori economici, laddove esistenti (e quindi con confronto concorrenziale informale);
3. se il valore del contratto è pari o superiore ad € 40.000,00 ed inferiore ad € 150.000,00, si può far ricorso alternativamente:
- ad un affidamento diretto, nel rispetto del criterio di rotazione degli inviti, previa valutazione di almeno 3 preventivi, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenco di operatori economici oppure
- ad una procedura negoziata previo invito ad almeno 3 operatori oppure
- ad una procedura ordinaria;
4. se il valore del contratto è pari o superiore ad € 150.000,00 e inferiore ad € 350.000,00 può essere esperita:
- una procedura negoziata previa consultazione, ove esistenti, di almeno 10 operatori economici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici oppure
- una procedura ordinaria.
5. se il valore del contratto è pari o superiore ad € 350.000,00 euro e inferiore ad € 1.000.000 può essere esperita:
- una procedura negoziata previa consultazione, ove esistenti, di almeno 15 operatori economici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici oppure
- una procedura ordinaria.
La Società procede all’affidamento tenuto conto delle disposizioni di dettaglio contenute nelle Linee guida ANAC.
Art. 10 Procedura di affidamento

La procedura di affidamento si articola come segue:

· compilazione richiesta di acquisto;
· verifica dell’inerenza, della congruità e dell’opportunità della spesa da parte del dipendente;
· autorizzazione da parte dell’Organo Amministrativo.
Art. 11 Affidamento diretto

Si applica il principio di rotazione degli affidamenti e degli inviti nei casi in cui il precedente affidamento al contraente uscente, ovvero all’operatore economico invitato e non affidatario, abbia avuto ad oggetto una commessa identica o analoga a quella di cui trattasi. La rotazione non si applica laddove l’affidamento avvenga tramite procedure ordinarie o comunque aperte al mercato, nelle quali la stazione appaltante non operi alcuna limitazione in ordine al numero di operatori economici selezionati.
La Società con il presente Regolamento e tenuto conto delle linee guida Anac prevede le seguenti fasce suddivise per valore economico degli affidamenti, sulle quali applicare la rotazione:
· negli affidamenti di importo inferiore a 5.000,00 euro, è consentito derogare all’applicazione del principio di rotazione, previa motivazione;
L’affidamento o il reinvito al contraente uscente richiedono un onere motivazionale più stringente. La Società motiva tale scelta in considerazione della particolare struttura del mercato e della riscontrata effettiva assenza di alternative, tenuto altresì conto del grado di soddisfazione maturato a conclusione del precedente rapporto contrattuale (esecuzione a regola d’arte e qualità della prestazione, nel rispetto dei tempi e dei costi pattuiti) e della competitività del prezzo offerto rispetto alla media dei prezzi praticati nel settore di mercato di riferimento.
L’affidamento diretto o il reinvito all’operatore economico invitato in occasione del precedente affidamento, e non affidatario non deve essere motivato laddove trattasi di prestazioni infungibili di cui all’art. 18 del presente regolamento.
Art. 11.1 Affidamento diretto - Procedura

La Società puo' procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre o atto equivalente che contenga, in modo semplificato:
· l'oggetto dell'affidamento,

· l'importo,

· il fornitore,

· le ragioni della scelta del fornitore,

· il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale,

· nonche' il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti.

In caso di affidamento diretto, è facoltà della Società non richiedere la garanzia provvisoria di cui all’art. 93, comma 1, del D.Lgs. 50/2016. La Società ha, altresì, la facoltà di esonerare l’affidatario dalla garanzia definitiva di cui all’art. 103 del D.Lgs. 50/2016 e alle condizioni dettate dal comma 11 del citato art. 103.
Puo' essere utilizzato il criterio del minor prezzo per i servizi e le forniture di importo fino a 40.000 euro.
Art. 11.2 Affidamento diretto - I requisiti dell’operatore economico

L’operatore economico deve essere in possesso dei requisiti di carattere generale di cui all’art. 80 del Codice dei contratti pubblici (D.Lgs. 50/2016).
Per importi fino a 5.000,00 euro, nel caso di affidamento diretto la Società stipula il contratto sulla base di un’apposita autocertificazione acquisita dall’operatore economico, in applicazione del
D.P.R. n. 445/00, di attestazione del possesso dei requisiti di carattere generale di cui all’art.80 del D.Lgs. 50/2016, alla verifica del documento unico di regolarità contributiva (DURC) nonché delle condizioni soggettive che la legge stabilisce per l’esercizio di particolari professioni. Resta ferma la possibilità, per il RUP, di effettuare, preventivamente e successivamente, le verifiche ritenute opportune. Laddove, all’esito del controllo, emergesse il difetto dei requisiti in questione, la Società, in attuazione di espressa previsione contrattuale, procede alla risoluzione del contratto, alla segnalazione del fatto alle competenti Autorità e ad ANAC, all’incameramento della cauzione definitiva, ove richiesta, non procedendo al pagamento dei corrispettivi, se non in riferimento alle prestazioni già eseguite e nei limiti dell’utilità ricevuta.
Per importi oltre 5.000,00 euro e non superiori a 20.000,00 euro, nel caso di affidamento diretto la Società stipula il contratto sulla base di un’apposita autocertificazione acquisita dall’operatore economico, in applicazione del D.P.R. n. 445/00, di attestazione del possesso dei requisiti di carattere generale di cui all’art.80 del D.Lgs. 50/2016.
La Società verifica il documento unico di regolarità contributiva (DURC) e prima di procedere alla stipula del contratto, consulta comunque il casellario ANAC ed effettua la verifica relativa ai requisiti di cui all’art. 80, commi 1, 4 e 5, lett. b) del D.Lgs. 50/2016 nonché delle condizioni soggettive che la legge stabilisce per l’esercizio di particolari professioni. Resta ferma la possibilità, per il responsabile del procedimento, di effettuare, preventivamente e successivamente, le verifiche ritenute opportune.
Laddove, all’esito del controllo, emergesse il difetto dei requisiti in questione, la Società, in attuazione di espressa previsione contrattuale, procede alla risoluzione del contratto, alla segnalazione del fatto alle competenti Autorità e ad ANAC, all’incameramento della cauzione definitiva, ove richiesta, non procedendo al pagamento dei corrispettivi, se non in riferimento alle prestazioni già eseguite e nei limiti dell’utilità ricevuta.
Per importi superiori a 20.000,00 euro, nel caso di affidamento diretto la stazione appaltante, prima di stipulare il contratto, procede alle verifiche del DURC, del possesso dei requisiti di carattere generale di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016, consulta il casellario di Anac e verifica le condizioni soggettive che la legge stabilisce per l’esercizio di particolari professioni.
Anche nel caso di affidamenti diretti è opportuno ricorrere alla comparazione dei listini di mercato, di offerte precedenti per commesse identiche o analoghe o all’analisi dei prezzi praticati ad altre amministrazioni. In ogni caso, il confronto dei preventivi di spesa forniti da due o più operatori economici rappresenta una bestepracticeanche alla luce del principio di concorrenza.
Art. 11.3 Affidamento diretto - stipula del contratto

La stipula del contratto per gli affidamenti di importo inferiore a 40.000,00 euro può avvenire mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata.
Art. 12 Procedure per acquisizioni inferiori ad euro 40.000,00 finanziate dalla U.E.

Nel caso di acquisizioni inferiori ad euro 40.000,00 finanziate dalla U.E., il R.U.P., il personale eventualmente a supporto, e l’Organo Amministrativo verificano la necessità di acquisire una pluralità di offerte/preventivi al fine di non violare i principi del TFUE.
Art.13 Procedure negoziate

Gli operatori economici da invitare alle procedure negoziate, secondo le soglie di riferimento indicate all’art. 9 del presente Regolamento, sono individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici nel rispetto del criterio di rotazione degli inviti.
La procedura si articola in tre fasi:

1. svolgimento di indagini di mercato o consultazione di elenchi per la selezione di operatori economici da invitare al confronto competitivo;
2. confronto competitivo tra gli operatori economici selezionati e invitati e scelta dell’affidatario;
3. stipulazione del contratto.

Art. 13.1 Procedure negoziate - Il confronto competitivo

L’indagine di mercato è preordinata a conoscere gli operatori interessati a partecipare alle procedure di selezione per lo specifico affidamento. Tale fase non ingenera negli operatori alcun affidamento sul successivo invito alla procedura.
La Società assicura l’opportuna pubblicità dell’attività di esplorazione del mercato, scegliendo gli strumenti più idonei in ragione della rilevanza del contratto per il settore merceologico di riferimento e della sua contendibilità, da valutare sulla base di parametri non solo economici. A tal fine la Società pubblica un avviso sul sito. La durata della pubblicazione è stabilita in ragione della rilevanza del contratto, per un periodo minimo identificabile in quindici giorni, salva la riduzione del suddetto termine per motivate ragioni di urgenza a non meno di cinque giorni.
L’avviso di avvio dell’indagine di mercato indica almeno:

· il valore dell’affidamento,

· gli elementi essenziali del contratto,

· i requisiti di idoneità professionale,

· i requisiti minimi di capacità economica/finanziaria e le capacità tecniche e professionali richieste ai fini della partecipazione,
· il numero minimo ed eventualmente massimo di operatori che saranno invitati alla procedura,

· i criteri di selezione degli operatori economici,

· le modalità per comunicare con la stazione appaltante.

La Società può individuare gli operatori economici da invitare, selezionandoli da elenchi appositamente costituiti. Gli elenchi sono costituiti a seguito di avviso pubblico sul sito della Società nel quale è rappresentata la volontà di realizzare un elenco di soggetti da cui possono essere tratti i nomi degli operatori da invitare. Gli elenchi sono pubblicati sul sito della Società.
La Società, se non ritiene di poter invitare tutti gli operatori economici risultanti dall’indagine di mercato o presenti nell’elenco, deve indicare, nell’avviso, il numero massimo di operatori che selezionerà ai fini del successivo invito, e i relativi criteri.
Art. 13.2 Procedure negoziate – Scelta dell’affidatario

Una volta conclusa l’indagine di mercato e formalizzati i relativi risultati, ovvero consultati gli elenchi di operatori economici, la Società invita contemporaneamente tutti gli operatori economici selezionati, in numero non inferiore a quanto previsto dall’art. 36, comma 2, lett.b) del Codice dei contratti pubblici (n. 5 per beni e servizi), a presentare offerta a mezzo pec..
L’invito contiene tutti gli elementi che consentono alle imprese di formulare un’offerta informata e dunque seria, tra cui almeno:
a) l’oggetto della prestazione, le relative caratteristiche tecniche e prestazionali e il suo importo complessivo stimato;
b) i requisiti generali, di idoneità professionale e quelli economico-finanziari/tecnico-organizzativi richiesti per la partecipazione alla gara o, nel caso di operatori economici selezionati da un elenco, la conferma del possesso dei requisiti speciali in base ai quali sono stati inseriti nell’elenco;
c) il termine di presentazione dell’offerta ed il periodo di validità della stessa;

d) l’indicazione del termine per l’esecuzione della prestazione;

e) il criterio di aggiudicazione prescelto, nel rispetto di quanto disposto dall’art. 95 del Codice dei contratti pubblici e motivando nel caso di applicazione del criterio del minor prezzo di cui al comma 4 del predetto art. 95. Nel caso si utilizzi il criterio del miglior rapporto qualità/prezzo, gli elementi di valutazione e la relativa ponderazione;
f) la misura delle penali;

g) l’indicazione dei termini e delle modalità di pagamento;

h) l’eventuale richiesta di garanzie;

i) il nominativo del RUP;

l) la data, l’orario e il luogo di svolgimento della prima seduta pubblica, nella quale il Rup o il seggio di gara procedono all’apertura dei plichi e della documentazione amministrativa.
Le sedute di gara, siano esse svolte dal Rup che dal seggio di gara ovvero dalla commissione giudicatrice, devono essere tenute in forma pubblica, ad eccezione della fase di valutazione delle offerte tecniche e le relative attività devono essere verbalizzate.
La Società verifica il possesso dei requisiti da parte dell’aggiudicatario, autocertificati dall’operatore economico nel corso della procedura.
Art. 13.3 Procedure negoziate – Stipula del contratto

La stipula del contratto avviene mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata.
Art. 14 Codice Identificativo di Gara (CIG)

Indipendentemente dal valore economico della fornitura di beni e di servizi, il RUP è tenuto a provvedere all’acquisizione del CIG secondo le disposizioni vigenti nel tempo emanate dall’ANAC per l’acquisizione di lavori, beni e servizi di cui al presente Regolamento.
Art. 15 Tracciabilità Finanziaria

La Società nella richiesta di offerta, ovvero nella lettera d’invito riporta tra l’altro apposito richiamo al fornitore a che provveda a riportare in fattura il CIG di gara e le coordinate bancarie dedicate sulle quali effettuare i pagamenti.
Art. 16 Il pagamento

Per i pagamenti superiori ad euro 5.000,00 la Società provvede con la procedura prevista dall’art. 48-bis del D.p.r. 602/1973.
Art. 17 Pubblicità - Trasparenza

Indipendentemente dagli importi, tutti gli atti della procedura sono soggetti agli obblighi di trasparenza previsti dall’art. 29 del Codice dei contratti pubblici. L’avviso sui risultati della procedura di affidamento contiene l’indicazione dei soggetti che hanno effettivamente proposto offerte e di quelli invitati (art. 36, comma 2, lett. b), c) e c-bis) del Codice dei contratti pubblici).
Sono pubblicati tutti i documenti richiesti dall’art. 37 del D.Lgs. 33/2013.

Art. 18 Casi di utilizzo della procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara
La procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara può essere utilizzata nei casi di seguito indicati:
· qualora non sia stata presentata alcuna offerta o alcuna offerta appropriata, ne' alcuna domanda di partecipazione o alcuna domanda di partecipazione appropriata, in esito all'esperimento di una procedura aperta o ristretta, purche' le condizioni iniziali dell'appalto non siano sostanzialmente modificate e purche' sia trasmessa una relazione alla Commissione europea, su sua richiesta;
· quando si tratta di prestazioni infungibili, vale a dire che i lavori, le forniture o i servizi possono essere forniti unicamente da un determinato operatore economico per una delle seguenti ragioni:
1. lo scopo dell'appalto consiste nella creazione o nell'acquisizione di un'opera d'arte o di un servizio o rappresentazione artistica unica;
2. la concorrenza e' assente per motivi tecnici;
3. la tutela di diritti esclusivi, inclusi i diritti di proprieta' intellettuale.

Art. 19 Prestazioni infungibili

La Monteriggioni A.D. 1213 S.r.l. consapevole del fatto che nell’ambito della propria attività in virtù delle peculiarità della stessa si troverà in taluni casi a derogare alle procedure di evidenza pubblica indicate nel D.Lgs. 50/2016 e nei precedenti articoli, con il presente Regolamento intende seguire un percorso di affidamento di forniture, lavori e servizi infungibili nel pieno rispetto dei principi di economicità, efficacia, tempestività, correttezza, concorrenza, parità di trattamento, non discriminazione, trasparenza e proporzionalità.
A tal fine la Monteriggioni A.D. 1213 S.r.l. essendo il soggetto su cui grava l’onere di dimostrare le circostanze eccezionali che giustificano la deroga alla procedura di evidenza pubblica, provvede all’accertamento dell’infungibilità mediante:
· l’osservazione del comportamento di acquisto tenuto da altri soggetti hanno soddisfatto analoghi interessi, verificando, in particolare, se hanno svolto procedure ad evidenza pubblica ed i risultati ottenuti;
· consultazioni di mercato come previsto dall’art. 66 del D.Lgs. 50/2016, attraverso le quali conoscere se determinati beni o servizi hanno un mercato di riferimento, le condizioni di prezzo mediamente praticate, le soluzioni tecniche disponibili, l’effettiva esistenza di più operatori economici potenzialmente interessati alla produzione e/o distribuzione dei beni o servizi in questione.
Nel caso in cui si ricorra alle consultazioni di mercato, la Monteriggioni A.D. 1213 S.r.l. assicura l’opportuna pubblicità dell’attività di esplorazione del mercato tramite avviso pubblicato sul proprio profilo di committente, dandone adeguata pubblicità nell’homepage per un periodo non inferiore a 15 giorni ovvero scegliendo, ove ritenuto opportuno, altre forme idonee a garantire la trasparenza del proprio operato, la più ampia diffusione dell’iniziativa e la maggiore partecipazione alla stessa. L’avviso indica il fabbisogno che la Monteriggioni A.D. 1213 S.r.l. intende soddisfare, gli strumenti che la stessa ha individuato per farvi fronte ed i costi attesi, la richiesta di indicare eventuali soluzioni alternative, la volontà di procedere, qualora ve ne siano i presupposti, all’acquisto mediante procedura negoziata senza pubblicazione del bando.
Nella determina o atto equivalente a contrarre la Monteriggioni A.D. 1213 S.r.l. dà puntuale riscontro degli esiti dell’indagine di mercato e delle conclusioni che conducono a ritenere infungibile la fornitura o il servizio, motivo per cui la stessa si avvale della procedura negoziata.
Nello stesso atto la Monteriggioni A.D. 1213 S.r.l. indica il valore stimato dell’affidamento e la durata dello stesso.
Art.20 Trattamento dati personali

I dati personali raccolti dalla Società in applicazione del presente Regolamento saranno trattati esclusivamente per le finalità dallo stesso previste; i soggetti interessati hanno facoltà di esercitare i diritti loro riconosciuti ai sensi del D.Lgs. 196/2003.
I dati trattati in conformità alle norme vigenti dal RUP o da altri soggetti della Società possono essere oggetto di comunicazione e/o diffusione a soggetti pubblici o privati in relazione alle finalità del Regolamento.
Art. 21 Norme di rinvio

Per tutto quanto non previsto dal Regolamento trovano applicazione con riferimento ad operazioni di acquisto da parte della Società il D.Lgs. 50/2016 e le linee guida ANAC.
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